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  C O M U N E   D I   A C A T E 
                        Libero Consorzio Comunale di RAGUSA 
                       UFFICIO SERVIZI SCOLASTICI 

(PIAZZA LIBERTA’ N.34 97011 ACATE tel. 0932/877011-fax 0932990788) 
 e-mail protocollo@comune.acate.rg.it 
sito internet: www.comune.acate.rg.it 

------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA  
(art. 36 comma 2 lett. b) del dlgs 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. a) del dlgs 50/2016) 
CIG : _765975669C_ 
 
1  Stazione Appaltante: Comune di Acate Piazza Libertà n. 34 tel 0932/877011(centralino) email: 

protocollo@comune.acate.rg.it  -  sito internet: www.comune.acate.rg.it; 

2  Procedura di Gara: Procedura negoziata art. 36 comma 2 lett. b) del dlgs 50/2016 con il criterio  
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016; 

3    Oggetto dell’Appalto: l’appalto ha per oggetto la gestione del servizio di mensa scolastica comprendente 
la preparazione, la cottura, il trasporto, la somministrazione e distribuzione dei pasti, la pulizia pre e post 
pasto dei locali mensa - alunni delle scuole Statali dell’Infanzia e  prime classi delle scuole Primarie, 
secondo le condizioni e secondo le modalità ed i contenuti dettagliati e specificati del Capitolato 
d’Appalto e in generale nella documentazione di gara che si allegano alla presente per farne parte 
integrante. 

4    Termine e luogo d’esecuzione: il servizio ha la durata a partire dalla data di stipula del contratto ed in 
ogni caso dal giorno di effettivo inizio del servizio e fino al 31/05/2018 (anno scolastico 2018/2019). Il 
servizio verrà espletato nel territorio del Comune di Acate. L’Amministrazione si riserva di procedere alla 
consegna in via d'urgenza del servizio, nelle more della stipula del contratto. 

5   Corrispettivo e valore massimo stimato dell’appalto: L’ammontare presumibile complessivo 
dell’appalto è di €. 101.881,00, IVA esclusa, corrispondente ai seguenti importi: 

     a)    €. 76.908,00, oltre IVA 4%, per la fornitura dei pasti; 
     b)   €. 24.973,90 oltre IVA 22%, per spese del personale  adibito alla distribuzione ed alla pulizia pre e 

post pasto dei locali mensa ecc.;  
Si prevede pertanto la fornitura complessiva per tutta la durata contrattuale di circa 22.100 pasti, per una 
fornitura media giornaliera di circa 170 pasti caldi al giorno per n. 5 giorni settimanali, tutti i giorni ad 
eccezione del sabato e dei giorni festivi e comunque, per qualsiasi ragione di vacanza scolastica (pasti per 
gli alunni e personale docente e non di ausilio al servizio);   

     Il costo complessivo per singolo pasto è pari ad €. 4,61 (IVA esclusa) pro rata, di cui €. 3,48 a base 
d’asta (euro tre/48), IVA esclusa (4%) ed €. 1.13 (euro uno/13) IVA esclusa (22%) quale costo del 
personale adibito alla distribuzione ed alla pulizia pre e post pasto dei locali mensa ecc. per un numero di 
circa 170 pasti al giorno, per un periodo di circa giorni 130 ( delibera Giunta Municipale n. 119 del 
31/08/2018). 

     Si precisa che il numero dei pasti potrà diminuire o aumentare senza che la ditta aggiudicataria possa 
pretendere alcuna variazione dell’importo del singolo pasto, al variare della presenza giornaliera degli 
alunni. I costi relativi alla sicurezza per rischi da interferenze sono pari a zero (art. 26 comma 5 del dlgs 
81/2008 e determina dell’ANAC n. 3 del 05/03/2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a 
servizi e forniture”). 

6   Importo a base d’asta: L’importo soggetto a ribasso è il costo  per la fornitura del singolo pasto 
stabilito in € 3,48 (tre/48) oltre IVA l’importo relativo al costo del personale stimato in € 1,13 
(uno/13)  oltre Iva è spesa incomprimibile e quindi non soggetta a ribasso. 

7 Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione: Possono partecipare alla presente procedura i soggetti 
elencati dall’art. 45 commi 1 e 2 del D . L gs. n. 50/2016, tra i  quali in particolare quelli costituiti da: 
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     - operatori economici con idoneità individuale di cui alla lettera a) (imprenditori individuali anche artigiani 
e le società anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra 
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili); 

     - operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alla lettera d) (raggruppamenti temporanei di 
concorrenti), e (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete) ed g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art.45 comma 2 del Codice; 

     - operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi paesi ai sensi dell’art. 45 comma 1 del Codice dei contratti. 

      Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei 
seguenti requisiti: 

      a) requisiti di ordine generale 
assenza delle cause di esclusione previste dall’art.80 del D . L gs. n. 50/2016: tale requisito dovrà 
essere attestato mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000; 

      b) requisiti di idoneità professionale  -art 83 comma 1 lett. a) del d.lgs n. 50/2016:   
Iscrizione alla Camera di Commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto; 
Per le sole società cooperativa iscrizione all’albo delle società cooperative; 
Per i soli consorzi di cooperative, iscrizione all’albo e registro previsto dalla normativa vigente 
(schedario generale). 
Possesso dell’autorizzazione sanitaria prevista dall’art. 2 della legge n. 283/62 e regolamento di 
esecuzione di cui al DPR n.327/1980 per le attività oggetto dell’appalto; 
Possesso di certificazione attestante l’adozione della procedura di autocontrollo HACCP nel luogo ove 
avrà sede il centro di cottura; 
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, i requisiti 
devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata o consorziata o aggregata. 

      c) requisiti di capacità economica-finanziaria -art 83 comma 1 lett. b) del d.lgs n. 50/2016- Fatturato 
minimo annuo, per ciascun anno relativamente agli esercizi 2015/2016/2017 per un importo 
complessivo almeno pari al valore stimato dell’appalto (IVA esclusa). Per le imprese che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato saranno considerati in proporzione alla data di 
costituzione o di avvio dell’attività. 

      In caso di RTI o aggregazione di imprese di rete, detto requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso. 

     d) requisiti di capacità tecnica e professionale  -art 83 comma 1 lett. c) del d.lgs. n. 50/2016— 
          1. aver prestato nelle ultime tre annualità (aa.ss. 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017) almeno un 

servizio di mensa scolastica, reso in favore di pubbliche amministrazioni, a regola d’arte e con buon 
esito, senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti, anche 
amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionatori, per un importo complessivo almeno pari al 
valore stimato dell’appalto, di cui almeno il 70% conseguito nel settore di attività oggetto dell’appalto. 

        2. avere la disponibilità di un centro cottura, adibito esclusivamente alla ristorazione collettiva – 
refezione scolastica, in regola con l’autorizzazione sanitaria prevista dalle norme vigenti in materia, con 
una capacita produttiva giornaliera che permetta l’affidamento del servizio. Qualora   l’impresa 
utilizzi per il centro  di  cottura  una  struttura  non  di  sua  proprietà,  la  stessa  analogamente  dovrà  
essere autorizzata a svolgere servizi di ristorazione collettiva (refezione scolastica) secondo le indicate 
caratteristiche, L’impresa,  nel  caso  non  sia  proprietaria,  deve  dimostrare  di  averne  piena  
disponibilità, al momento della stipula del contratto e per l’intera durata dell’appalto. 

        3. adozione di un proprio piano di autocontrollo HACCP (Sistema che identifica, valuta e controlla i 
pericoli che sono significativi per la sicurezza alimentare, ovvero che permette di individuare 
lungo la filiera alimentare uno o più pericoli specifici, di valutarne i rischi associati e di stabilire le 
misure preventive atte a contenerli in modo efficace e significativo, secondo le Linee guida del 
Ministero della Salute) ai sensi delle vigenti norme in materia. 

       4. disponibilità di automezzi riservati al trasporto di alimenti debitamente muniti di autorizzazione 
sanitaria. 

       In caso di RTI debbono essere specificate nell’offerta le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati e comunque la capogruppo deve possedere una quota di 
partecipazione non inferiore al 40% mentre alle mandanti è richiesto la quota nella misura minima del 
10%.; 

8      Criterio di aggiudicazione: L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più  
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, determinata da una Commissione 
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Giudicatrice, nominata dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 216, comma 12 del dlgs 50/2016, che 
procederà alla valutazione delle offerte tecniche  ed economiche con i criteri esplicitati e meglio 
dettagliati ai successivi paragrafi sulla base di quanto di seguito indicato: 

       All’offerta tecnica potrà essere attribuito un punteggio max di 70 punti; 
       All’offerta economica potrà essere attribuito un punteggio max di 30 punti; 

9   Modalità e termini di partecipazione alla gara: Le offerte, indirizzate al “Centrale Unica di 
Committenza “Trinakria Sud” - Unità Operativa “Appalti di servizi e forniture” c/o Comune di 
Comiso- Piazza Fonte Diana- e dovranno pervenire, pena esclusione,entro il giorno _13/11/2018__ alle 
ore _12:00_ presso l’Ufficio protocollo del Comune di Comiso, sito in via degli Studi - 97013 Comiso 
(Rg) a mezzo Posta, agenzia autorizzata oppure a mano.   

       Il plico dovrà essere chiuso, sigillato  con ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura e   
dovrà recare all’esterno la denominazione e la sede dell’impresa nonché la seguente dicitura: 

         “Offerta gara per il giorno _14 NOVEMBRE 2018_ore 10:00; Amministrazione Aggiudicatrice: 
Comune di  Acate; Oggetto: “Affidamento del servizio di fornitura di pasti caldi, pulizia pre e 
post pasto dei locali mensa, nonché, distribuzione dei pasti agli alunni della scuola materna 
statale  - Anno scolastico 2018/2019 - “ ; 

        (Per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del  contenuto 
ed anche quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione delle buste). 

       Il plico generale, dovrà recare all’esterno il codice PASSOE, rilasciato dal servizio AVCPASS, la 
Ragione Sociale del concorrente (se si tratta di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, occorre 
specificare la Ragione Sociale di tutte le imprese che la compongono; in caso di avvalimento deve 
essere indicata la ragione sociale dell’impresa ausiliaria, indirizzo, partita IVA dell’impresa 
concorrente).  

        Il recapito del plico e la loro integrità  rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 
motivo lo stesso non  giunga  a  destinazione  in  tempo  utile ovvero pervenga lacero o aperto. 

   Oltre al termine stabilito nel presente bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 

   Soggetti ammessi all’apertura dell’offerte: Rappresentanti dei concorrenti in numero massimo di due 
persone ciascuno. I soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori 
tecnici dei concorrenti , come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di 
verbalizzare le proprie osservazioni. 

         Nel  plico  principale  dovranno  essere  inserite,  a  pena  di esclusione, n. 3 (tre) buste a loro volta 
sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura secondo le modalità sopradette, recanti all’esterno 
l’indicazione, l’oggetto della gara e la dicitura: 

          −  Busta A -Documentazione Amministrativa; 
          −  Busta  B  - Offerta Tecnica; 
          −  Busta C - Offerta Economica; 
         Le tra buste (busta A, busta B, busta C), a pena d’esclusione, dovranno essere chiuse, sigillate  con 

ceralacca o altro materiale equipollente e controfirmate su tutti i lembi di chiusura; 
          La busta A “documentazione amministrativa”  dovrà contenere, a pena d’esclusione, tutta la 

documentazione e le dichiarazioni di seguito elencate: 
        A) istanza  di  partecipazione  alla gara  redatta  dal  titolare  o  dal  legale  rappresentante su  carta 

intestata della società, riportante l'indicazione del codice fiscale e della partita IVA della medesima, 
codice fiscale del titolare e legale rappresentante, ed i riferimenti della posizione previdenziale 
(posizione INPS, posizione INAIL, uffici di competenza e CCNL applicato), nonché le seguenti 
dichiarazioni: 

        A1 di essere iscritto alla CCIAA per ambito di attività concernente il servizio oggetto dell’appalto o in 
uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del dlgs n. 50/2016, in particolare 
andrà dichiarata: 
- l’attività di iscrizione alla camera di commercio, numero registro ditte o repertorio economico 
amministrativo, numero e data iscrizione, durata della ditta/data termine, forma giuridica, sede ditta 
(località c.a.p. –indirizzo), codice fiscale, partita IVA, il/i nominativo/i (con qualifica, data e luogo di 
nascita, residenza, codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e soci accomandatari); le singole quote di partecipazione detenute dai soci; In 
alternativa alla suddetta dichiarazione, è possibile produrre copia del certificato di iscrizione nel 
Registro delle Imprese (CCIAA) in corso di validità dal quale risultino tutte le informazioni richieste; 
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        A2 di essere in possesso di idonee referenze attestate da almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del d.lgs 385/93 di data non superiore a trenta giorni rispetto a quella di 
pubblicazione del bando, attestante che il concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con 
regolarità e puntualità; 

        A3 di essere in possesso di certificazione attestante l’adozione della procedure di autocontrollo HACCP 
nel luogo ove avrà sede in centro di cottura; 

        A4 di essere in possesso dell’autorizzazione sanitaria prevista dall’art. 2 della legge n. 283/62 e 
regolamento di esecuzione di cui al DPR n. 327/1980 per le attività oggetto dell’appalto (refezione 
scolastica) e per la potenzialità produttiva della stessa (espressa in numero di pasti nelle 24 ore); 

        A5 di avere effettuato negli ultimi tre anni con “buon esito” servizi di mensa scolastica per un importo 
pari a quello del presente appalto; 

        A6 di avere la disponibilità di un centro di cottura a norma con le vigenti disposizioni di legge; 
        A7 di avere la disponibilità di attrezzature conformi alla normativa vigente per l’espletamento ottimale 

del servizio e di veicoli riservati al trasporto di alimenti muniti di autorizzazione sanitaria;   
        A8 di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

         a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

        b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile; 

        c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari della 
Comunità europea; 

        d)  delitti, consumati  o tentati, commessi  con  finalità  di  terrorismo, anche  internazionale, e  di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

        e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 
109 e successive modificazioni; 

        f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo  
2014, n. 24; 

         g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

        Si segnala che la suddetta dichiarazione, a norma del comma 3, dell'art. 80, D.lgs. 50/2016, 
deve essere presentata da tutti i soggetti ivi indicati e quindi, dal titolare e dal direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  dai  
membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la legale rappresentanza di 
direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal 
direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società  o consorzio. 

  L'operatore partecipante è tenuto inoltre ad indicare se esistono soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del presente bando e in caso affermativo, ad allegare le 
dichiarazioni attestanti l'assenza della causa di esclusione di cui all'art. 80, comma 1 del D. Lgs. 
50/2016 rilasciate da questi ultimi. 

  A9 di insussistenza, ai sensi dell'art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

  A10 di non aver commesso, ai sensi dell'art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

  A11 di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di  appalti 
pubblici di cui all'art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 
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  a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

  b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D.Lgs. 50/2016; 

  c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua  integrità o 
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di  
appalto  o  di concessione  che  ne  hanno  causato la  risoluzione anticipata,  non  contestata in 
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

 d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

 e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera e), del 
D.Lgs. 50/2016; 

 f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

 g)  di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione; 

  h)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

  i) (alternativamente): 
   >   di  essere  in  regola  con  le  norme  che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro  dei  disabili  di  cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
  oppure 

         >    di non essere assoggettato agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
         j)   (alternativamente): 

      >  di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991; 

  oppure 
  >  di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed 
avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria; 

  oppure 
  >   di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di 
non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall'art. 4, comma 1, 
della Legge n. 689/1981; 

      k)  (alternativamente): 
    >  di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 cod. civ. con alcun 

soggetto e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
         oppure 

  >  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

      oppure 
  >   di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l'offerta autonomamente. 
Le cause di esclusione previste dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11 dello 
stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n .159, 
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite 
al periodo precedente al predetto affidamento. 

     A12  ai  sensi  della  L.  190/2012,  di  non  aver  affidato  nell'ultimo  triennio  contratti  di  lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a dipendenti o collaboratori del 
Comune di Acate in servizio o cessati dal servizio negli scorsi tre anni - che esercitano o hanno 
esercitato per conto di esso poteri autoritativi o negoziali nei confronti del concorrente dichiarante;  

      A13 di aver preso esatta visione degli atti di gara (capitolato speciale di appalto e tabelle dietetiche ASP 7 
Ragusa del 12/8/2016) e di accettarli in tutte le loro parti; 

   A14  di  aver  preso  esatta  cognizione  della  natura  e  dell'oggetto  dell'affidamento  e  di  tutte  le 
circostanze generali e particolari che potranno influire sulla sua esecuzione; 

   A15 che le prestazioni oggetto del servizio sono perfettamente eseguibili in ogni loro parte, anche  di 
dettaglio, con le modalità e nei tempi previsti negli atti di gara; 

   A16 di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per almeno 180 (centottanta) giorni   
consecutivi, a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa; 

   A17 di aver tenuto conto, nel partecipare alla gara e nel redigere l'offerta, di tutte le condizioni 
previste dal CCNL di categoria e dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 
contributiva, nonché degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei 
lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008; 

   A18 di accettare quale corrispettivo d’appalto il prezzo unitario per ogni pasto fornito messo a base di  
gara,  ridotto  del  ribasso  offerto  dall’aggiudicatario, oltre  IVA (parte variabile del compenso) e parte 
fissa del compenso, ritenendoli comprensivi e remunerativo di  qualunque  onere, ivi  compresi  quelli  
della  sicurezza,  ed accettandone l’invariabilità per tutta la durata dell’appalto; 

   A19 di impegnarsi ad accettare l’avvio e l’esecuzione del servizio, nelle more della stipula del 
contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, potendosi, dalla mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara, determinare un grave danno all’interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare; 

         A20 di non avere nulla a pretendere nei confronti del Comune di Acate nell'eventualità in cui, per 
qualsiasi motivo, non si dovesse procedere all'affidamento o all’avviamento del servizio per qualsiasi 
causa; 

         A21 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

         A22 di autorizzare espressamente la Stazione appaltante a rendere mediante posta elettronica o altro 
strumento analogo, le comunicazioni di cui all'art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016, con particolare 
riferimento alle decisioni prese in ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di 
chiarimenti, nonché all'aggiudicazione. A tal fine, il concorrente, nel presente punto della 
dichiarazione sostitutiva, deve indicare: il proprio indirizzo di posta elettronica, il nome e cognome del 
referente; 

In aggiunta a quanto sopra, ai fini della partecipazione alla presente procedura, gli operatori concorrenti 
dovranno presentare la documentazione di seguito indicata: 

     B) capitolato  speciale d’appalto e tabelle dietetiche, allegati al presente bando di gara, siglati in ogni 
pagina e sottoscritti in calce per accettazione dal legale rappresentante dell'operatore concorrente o da 
altro soggetto munito di procura; 

     C) C1 - ricevuta di  pagamento del contributo previsto dalla  legge  in  favore  dell’Autorità  Nazionale  
Anticorruzione  per  un  importo  pari  a   € 35,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1377 
del 21 dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 o successiva 
delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai 
documenti di gara. In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il 
pagamento mediante consultazione del sistemaAVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel 
sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del 
Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione 
appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara  

 C2 - copia del "PASSOE" debitamente sottoscritto, rilasciato dall'ANAC, ai sensi dell'art. 2, comma 3.2, 
delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, comprovante la 
registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibili presso l'ANAC  oppure,  nel  



 7

caso  di  mancato  rilascio  dello  stesso  in  tempo  utile  per  consentire  la partecipazione alla presente 
procedura, dichiarazione di impegno a presentare il PASSOE non appena rilasciato dall'ANAC e, 
comunque, entro il termine congruo assegnato dalla stazione appaltante. In caso di partecipazione di 
R.T.I. o consorzio, il PASSOE dovrà essere richiesto dalla Mandataria/Capogruppo del raggruppamento 
temporaneo secondo le modalità previste dall'ANAC nel caso di partecipazione di operatori riuniti (c.d. 
PASSOE di Gruppo), previa creazione da parte di ciascun operatore mandante della propria componente 
di PASSOE; 

     D) Dichiarazione, resa, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante dell'operatore 
economico o da procuratore speciale, attestante la sussistenza o meno all'interno della società di soggetti,  
di  cui  all'art.  80,  comma  3,  del  D.lgs.  n.  50/2016,  cessati  dalla  carica  nell'anno antecedente la data 
del presente bando di gara; 

       E) Originale della garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o di fideiussione, di importo pari al 2% 
(due per cento) del valore complessivo del presente appalto (IVA esclusa) e, quindi, pari ad €. 2.037,62  
(duemilacinquanta/01),  in  conformità  a  quanto  previsto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. 

     Il concorrente potrà avvalersi delle riduzioni dell'importo della cauzione previste dall’art. 93, comma 7 
del D.Lgs. n.50/2016, fermo restando che, per fruire di tali benefici, il concorrente dovrà inserire nella 
Busta "A" le relative certificazioni e documentazioni, ovvero idonea dichiarazione resa dal legale 
rappresentante dell'operatore concorrente ai sensi dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso 
delle certificazioni in parola e degli altri requisiti previsti. 

     Si precisa che in caso di RTI sarà riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia se tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione del sistema di qualità. La cauzione 
provvisoria dovrà indicare quale beneficiario l’Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Acate 
(beneficiario); 

      La cauzione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni, successivi al termine indicato per la 
presentazione delle offerte e dovrà contenere: 

      Impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la garanzia qualora al    momento 
della sua scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione;  

      La cauzione andrà prestata mediante: 
a) quietanza comprovante il versamento in contanti effettuato su conto corrente bancario IBAN IT  
86P0503684430cc101104942 intestato a “Comune di Acate” -Servizio di Tesoreria - , ovvero in titoli del 
debito pubblico emessi a favore del Comune di Acate (Ente Appaltante); 
b) fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o polizza 
assicurativa sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di assicurazioni 
autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fideiussioni rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del dlgs 01/09/93 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del dlgs 24/02/1998 n. 58; 
Non è ammessa la prestazione della cauzione a mezzo di nessun tipo di assegno salvo assegno circolare 
intestato all’Ente Appaltante Comune di Acate (beneficiario); 
Le fideiussioni bancarie, le polizze assicurative e le fideiussioni rilasciate dagli intermediari finanziari, 
rilasciate a favore del Comune di Acate, dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante (comma 4 art. 93 del dlgs 50/2016) e contenere l’impegno a rilasciare la 
garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art.93 comma 8 codice dei contratti). 

      In caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito al momento di presentazione dell'offerta, la 
garanzia fideiussoria deve essere intestata, pena l'esclusione, a tutti gli operatori 
raggruppandi/consorziandi, singolarmente e contestualmente identificati. 

      In caso di raggruppamento o consorzio già costituito al momento di presentazione dell'offerta, la 
garanzia fideiussoria deve essere intestata alla mandataria, con la precisazione che il soggetto garantito è 
il raggruppamento 

      F) In caso di Avvalimento ai sensi e secondo e modalità e condizioni di cui all'art. 89 del D.Lgs. n. 
50/2006, il concorrente - singolo o raggruppato ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016- può soddisfare 
la richiesta relativa  al possesso dei requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico e 
professionale, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. A tal fine ed in conformità all'articolo 89, 
comma 1,  del  D.Lgs. n. 50/2016, il  concorrente  dovrà  produrre,  pena l’esclusione dalla gara, la 
seguente documentazione: 
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     1)  una sua dichiarazione attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, 
con specifica indicazione dei requisiti di cui intende avvalersi e dell'impresa ausiliaria; 

     2)  dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante: 
 • il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80  del D.Lgs. 50/2016 nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 • l'impegno ad obbligarsi verso il concorrente e verso il Comune a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

 • la circostanza che della stessa impresa ausiliaria non si avvale altro concorrente alla medesima gara, e 
che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata, agli effetti del 
divieto, a pena di esclusione di cui all’art. 89, comma 7, del D.Lgs. 50/2016; 

  3) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto (N.B.: l'impegno deve essere preciso e operativo e non può essere generico). 

  Si precisa che, in caso di ricorso all'avvalimento, il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie per 
ciascun requisito. 
Nel caso di partecipazione alla gara di operatore economico concorrente in concordato preventivo 
con continuità aziendale, ai sensi dell'art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., la 
partecipazione medesima a pena di esclusione è condizionata alla presentazione da parte del concorrente  
della seguente documentazione: 
1. dichiarazione resa ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, dal legale rappresentante con firma non 
autenticata e accompagnata da fotocopia del documento d'identità in corso di validità, del firmatario, con 
la quale: 
• attesta, ai sensi dell'art. 186-bis, comma 4, lett. b) del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., di 
partecipare alla gara con l'ausilio di altro operatore economico (indicare ragione sociale, sede legale, 
codice fiscale e legale rappresentante) e, per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara 
quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; 

      • indichi gli estremi del decreto del Tribunale che l'autorizza alla partecipazione alla gara; 
      • attesta di aver dichiarato il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, nella 

stessa domanda di partecipazione ed anche da parte della ditta ausiliaria (non è consentito a  sua  
volta, che la ditta ausiliaria sia in concordato preventivo con continuità aziendale): 

   2. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67, comma 3, lett. d) del R.D. 
16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., che attesta la conformità al piano concordatario di cui all'art. 161, 
comma 2, lett. e) del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i. e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto d'appalto; 

   3. dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, di ordine professionale e di 
capacità tecnico-organizzativa, richiesti per l'affidamento dell'appalto, contenente l'impegno nei confronti 
della stazione appaltante a mettere a disposizione per la durata del contratto le risorse necessarie 
all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliaria nel caso in cui questa fallisca nel corso 
della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di 
dare regolare esecuzione all'appalto.  

     G) in caso di partecipazione in RTI o consorzio, oltre a quanto sopra indicato: 
      - se il raggruppamento/consorzio non è ancora costituito alla data di presentazione dell'offerta, deve 

essere presentata una dichiarazione congiunta sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori 
raggruppandi/consorziandi, da cui risulti l'indicazione dell'operatore che assumerà la qualifica di 
mandatario/capogruppo nonché l'impegno a costituire formalmente il raggruppamento/consorzio in caso 
di aggiudicazione, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 50/2016, mediante  mandato  collettivo  speciale  con  
rappresentanza  da  conferire  al  predetto  operatore indicato come mandatario/capogruppo; 

   - se il raggruppamento/consorzio è già costituito alla data di presentazione dell'offerta, deve essere 
presentata una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'operatore mandatario o dal legale 
rappresentante del consorzio, da cui risulti l'avvenuta costituzione del raggruppamento/consorzio, oppure, 
in alternativa, deve essere presentata copia del mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito 
all'operatore mandatario o dell'atto costitutivo del consorzio. 

      H) in caso di partecipazione di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016, 
deve essere presentata una dichiarazione sostitutiva - resa ai sensi dell'art. 47 del d.P.R. n.  445/2000 e 
sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  consorzio  stesso, da  cui  risulti l'indicazione dei consorziati 
per i quali il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla presente procedura in 
qualsiasi altra forma (individuale o associata), a pena di esclusione del consorzio e dei consorziati, ferma 
restando l'applicazione dell'art. 353 del codice penale. 
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   I)  Per tutte le tipologie di Consorzi, copia conforme dello Statuto e dell'Atto costitutivo. ATTENZIONE: 
Le suddette dichiarazioni devono essere rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e devono essere accompagnate da copia di un documento di identità, in corso di validità, del 
dichiarante, nonché devono indicare espressamente che il soggetto sottoscrittore è consapevole delle 
sanzioni penali richiamate dall'articolo 76 di detto D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità e di 
dichiarazioni mendaci. 

   Ferme restando le precisazioni di cui al punto 7) del presente bando, circa il possesso dei requisiti in caso 
di partecipazione plurisoggettiva e fermo restando quanto specificamente previsto in altre parti del 
presente bando, ai fini della partecipazione alla gara in raggruppamento temporaneo (R.T.I.) o consorzio, 
si precisa quanto segue: 

   - l'istanza di partecipazione e tutte le dichiarazioni richieste per la partecipazione alla gara, devono essere 
rese e sottoscritte dai legali rappresentanti di tutti i componenti del costituendo 
raggruppamento/consorzio; 

     - il certificato di iscrizione nel registro delle imprese (CCIAA), ovvero la relativa dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, deve essere presentato da tutti i componenti del raggruppamento 
temporaneo/consorzio; 

     - il Capitolato  d' Appalto e le tabelle dietetiche dovranno essere siglate in ogni pagina e sottoscritte in 
calce per accettazione da tutti i componenti del raggruppamento/consorzio. 

 L)  il DGUE, redatto secondo il modello trasmesso 

  10   Offerta Tecnica busta B) Nella “Busta B –Offerta Tecnica” il concorrente dovrà predisporre ed inserire 
gli elaborati ritenuti utili ai fini di una proficua valutazione tecnica dell’offerta, sulla base dei criteri e 
parametri di valutazione specificati nel successivo punto 13 par.2;  

     Più precisamente i documenti inseriti, dovranno indicare gli elementi corrispondenti ai criteri di 
valutazione di cui al successivo punto 13 paragrafo 2 del presente bando, così da consentire alla 
Commissione l'attribuzione dei relativi punteggi indicati in tabella.  

     La documentazione dell’offerta tecnica presentata dall’Impresa affidataria in sede di gara, costituirà parte 
integrante, insieme al capitolato e al contratto, degli atti disciplinanti il servizio ed i rapporti 
dell’aggiudicatario con il Comune.  

     N.B. La documentazione di cui consta l’Offerta Tecnica, dovrà essere datata e sottoscritta dal legale 
rappresentante dell'impresa concorrente (o da altro soggetto che abbia il potere di rappresentarla 
legalmente, ad es. soggetto munito di procura). In caso di RTI o consorzio non ancora costituito alla data 
di presentazione dell'offerta, la predetta documentazione (Offerta Tecnica) dovrà essere sottoscritta dal 
legale rappresentante di ciascuno degli operatori raggruppandi/consorziandi.  

  11   Offerta economica busta C) La busta deve contenere a pena di esclusione dichiarazione, firmata per 
esteso ed in modo leggibile da chi ha facoltà di impegnare legalmente il soggetto proponente, contenente 
il ribasso percentuale offerto dal concorrente sul prezzo unitario posto a base di gara di €. 3,48 (TRE/48) 
per pasto, espresso in lingua italiana, sia in cifre che in lettere. Non sono ammesse offerte al rialzo. 

          Il ribasso sul prezzo unitario per pasto posto a base di gara, offerto dal concorrente, deve avere 
l’indicazione di 2 (due) cifre decimali dopo la virgola. 

           In caso di discordanza tra i due valori in cifre e in lettere, la Commissione considererà prevalente 
l’importo più vantaggioso per l’Amministrazione. 

          L'offerta economica dovrà, altresì, contenere, a pena di esclusione,  l'indicazione dei costi di sicurezza 
aziendale (diversi dagli oneri da interferenza non soggetti a ribasso e quantificati in euro zero) - compresi 
nel prezzo offerto da ciascun partecipante - di cui all’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016. 
In caso di partecipazione alla gara in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) già 
costituito, l’offerta economica è da presentarsi in un’unica copia sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo o di suo procuratore, pena l’esclusione dalla gara. Nel caso di  partecipazione  
alla  gara  in  forma  di  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese  (RTI)  da costituirsi, l’offerta 
economica dovrà essere presentata in un’unica copia sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore 
di ciascuna delle imprese che faranno parte del raggruppamento, pena l’esclusione dalla gara. 
Resta inteso che l’offerta economica deve essere completa di tutti gli elementi che la rendono legittima, 
determinata e appropriata. 
Le modalità di attribuzione del punteggio all’offerta economica sono indicate al successivo punto 13 
parag. 3; 

  12  Commissione giudicatrice e criterio di aggiudicazione L'aggiudicazione  verrà  effettuata  con  il  
criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa individuata,  sulla  base  del  miglior  rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, da una  Commissione  giudicatrice, nominata 
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dopo la presentazione delle domande  di partecipazione alla gara, e composta, nel rispetto della L. R. n. 
12/2011 e s.m.i. L’attribuzione  dei  punteggi  verrà  effettuata  dalla  Commissione  giudicatrice  sulla  
base  dei criteri indicati ai parag. 13.3 e 13.4----- 

          L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del soggetto che riporterà complessivamente il punteggio più 
alto (max 100 punti) e avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purchè ritenuta congrua 
e conveniente. 

       In caso di offerte uguali (ossia, di offerte che conseguano il medesimo punteggio complessivo si 
procederà ad individuare l'offerta migliore mediante pubblico sorteggio). 

       La Commissione di gara potrà fare richiesta di chiarimenti in merito alle offerte tecniche presentate. 

  13   Procedura di aggiudicazione  
1 apertura Busta “A” (istanza-documentazione amministrativa) La Commissione Giudicatrice, nel 
giorno e ora  fissati con apposito avviso pubblicato sul sito internet del Comune, profilo del committente, 
in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti, secondo ordine di 
protocollo, provvederà a verificare la correttezza formale ed il confezionamento degli stessi ed in caso di 
violazione delle disposizioni di gara, ne disporrà l’esclusione, fatto salvo l’avvio del soccorso istruttorio 
nei casi e con le modalità stabilite dall’art. 83 del codice. 

        La Commissione di seguito procederà all’apertura dei plichi  (secondo la numerazione assegnata, e non 
esclusi), all’estrazione dagli stessi delle tre buste (A-B-C), alla verifica della loro integrità-sigillatura, 
all’apertura della busta A “Documentazione Amministrativa”, procedendo all’esame della 
documentazione presentata, alla verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara ed ottemperanza ad ogni altra prescrizione del bando di gara. 

        Il Presidente, a conclusione delle suddette operazioni, darà comunicazione ai presenti dei nominativi dei 
concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi, esponendo per questi ultimi le relative 
motivazioni. 

       2 apertura, in seduta pubblica, per i concorrenti ammessi, della busta B “offerta tecnica” e 
sottoscrizione della documentazione tecnica ivi contenuta che sarà oggetto di separato esame e 
valutazione della commissione che procederà all’attribuzione dei punteggi. 

       La seduta di gara potrà essere sospesa qualora i lavori non possano proseguire utilmente per cause 
debitamente motivate, in tal caso il Presidente di gara fisserà la data e l’ora della nuova seduta pubblica, 
rendendole note ai presenti e disponendone la comunicazione ai concorrenti ammessi. 
Lo stesso procederà, altresì, a consegnare al Segretario della commissione tutte le buste e la 
documentazione già presa in esame, per la custodia in apposita cassaforte situata presso gli uffici della 
stazione appaltante. 

       Il Presidente del seggio di gara potrà chiedere ai presenti, diversi dai componenti del seggio di gara, di 
allontanarsi dalla sala qualora debbano essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori 
economici in relazione ai requisiti di cui all’art. 80; 

       La Commissione procederà, altresì, a verificare  che non abbiano presentato offerte, due o più  
concorrenti che, siano fra di loro in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. 

       Procede ancora, alla verifica che le imprese ausiliarie –di cui si sono avvalse le imprese concorrenti non 
abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad  escludere il concorrente dalla 
gara. 

       Il soggetto che presiede la Commissione  dà comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione 
appaltante cui compete attivare la procedura di segnalazione all’ANAC, ai fini dell’inserimento dei dati 
nel casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia 
di dichiarazioni non veritiere. 

   La Commissione Giudicatrice può procedere alla verifica delle dichiarazioni prodotte dai concorrenti in 
ordine al possesso dei requisiti generali richiesti dal Bando di Gara; 

       3 valutazione e punteggi offerta tecnica (busta B) successivamente in una o più sedute riservate la 
Commissione, sulla base della documentazione contenuta nella busta B “offerta tecnica” procede al suo 
esame ed all’attribuzione dei relativi punteggi secondo la tabella sotto riportata;  

 
          All’offerta tecnica sono attribuibili max 70 punti, nel modo seguente: 
        

Offerta tecnica Totale 70 punti 

 Il  punteggio  per  la  valutazione tecnica dell’offerta sarà  assegnato  secondo  il  giudizio 
  insindacabile della commissione secondo i seguenti criteri: 
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 Organizzazione del servizio: 
  La commissione di gara attribuirà: 
 
- 0.50 punti per ogni operatore addetto alla preparazione, cottura , distribuzione dei pasti , 

preparazione dei tavoli e riordino locali refettorio (fino a un massimo di dieci punti); 
 
- 0.50 punti per ogni corso di almeno 6 ore di formazione/qualificazione cui il suddetto 

personale ha partecipato nel triennio 2015/2017 (fino a un massimo di sei punti) 

 
 
 
 

 max 16 punti 

Disponibilità a fornire prodotti provenienti da colture biologiche 
Per ogni tipo di fornitura verranno assegnati due punti ( fino a un massimo di 20 punti) 

 
 max 20 punti 

Distanza del centro di cottura in proprietà o in locazione dal Comune di Acate  (fermo restando 
la distanza oraria massima di un’ ora): 
la valutazione avverrà come di seguito: 

distanza: 
fino a 10 Km                punti   20 
da 11 Km a 25 km        punti   15 
da 26 a 30 Km              punti   12  
da 31 a 35 km               punti     9  
da 36 a 40 km               punti     6  
oltre 40 km                    punti    3 

 
 

 
 

  max 20 punti 

Operatività nel campo della ristorazione scolastica; 
fino a 5 anni                  punti 1 
da 6 a 10 anni                punti 3  

   da 11 a 15 anni              punti 5  
oltre 15 anni                  punti 7 
 

 
 

max 7 punti 

Certificazioni : sarà valutato il possesso delle seguenti certificazioni rilasciarti da enti autorizza 
ti: 
Certificazione UNI EN ISO 22000:2005 relativa al sistema di sicurezza della gestione alimenta 
re Punti 4 
Possesso della certificazione di qualità INI ES ISO 9001: 2008 applicato al servizio di ristora 
zione punti 3 

 
 

max 7 punti 

 
         4 Apertura Busta “C” (offerta economica) Successivamente, la Commissione giudicatrice, per le 

imprese ammesse, in seduta pubblica la cui ora e data è comunicata ai concorrenti partecipanti alla 
gara tramite apposito avviso pubblicato sul portale web istituzionale del Comune procede alla lettura dei 
punteggi attribuiti alle offerte tecniche (busta B), ad aprire ed a verificare che nella “Busta C - 
Offerta Economica” dei singoli concorrenti, sia presente la documentazione richiesta (punto 11);  

         Lettura dell’offerta economica, rappresentata dal ribasso percentuale offerto dal concorrente sul prezzo 
unitario posto a base di gara di € 3,48 (tre/48) per pasto, espresso in lingua italiana, sia in cifre (con due 
cifre decimali) che in lettere. Non sono ammesse offerte al rialzo. 

        All’offerta economica sono attribuibili max 30 punti, secondo la seguente formula: 
        Pe=Pmax X Ro/Rm 
        dove: 
        Pe = punteggio erogato 
        Pmax = punteggio massimo attribuibile = 30 
        Ro =  Ribasso percentuale sul prezzo unitario offerto dall’operatore economico; 
        Rm =  Ribasso percentuale massimo offerto; 

 I punteggi attribuiti dalla commissione giudicatrice, determinati secondo il criterio sopra indicato saranno 
calcolati tenendo conto della quarta cifra decimale ed arrotondati alla terza cifra decimale; 

  14 Individuazione dell’Offerta Economicamente più vantaggiosa  L’aggiudicazione è effettuata a favore 
del concorrente che ha riportato il punteggio complessivo maggiore (somma del punteggio dell’Offerta 
Tecnica e del punteggio dell’Offerta Economica). 

        La Commissione giudicatrice redigerà la graduatoria dei concorrenti, in ordine decrescente, 
individuando l'offerta economicamente più vantaggiosa corrispondente al maggior punteggio ottenuto.  

   La Commissione giudicatrice nel caso in cui accerti il verificarsi delle condizioni previste dall’art. 97 
comma 3 del decreto legislativo n. 50/2016 procederà alla sospensione della seduta ed all’inoltro dei 
nominativi dei concorrenti le cui  offerte siano risultate anormalmente  basse, al  responsabile del servizio, 
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che potrà  avvalersi  di  una commissione all’uopo costituita, per la verifica e la valutazione secondo le 
modalità previste ai commi 4 e 5 del medesimo articolo. 

       Concluso l’eventuale sub-procedimento di verifica della congruità, la Commissione giudicatrice procederà 
alla individuazione  dell’aggiudicatario  provvisorio. 

       Conclusa la procedura di aggiudicazione provvisoria gli atti verranno trasmessi al Responsabile del 
servizio per l’adozione degli ulteriori provvedimenti conseguenziali nei termini e modalità stabiliti dalla 
legislazione vigente: 

    1) adozione/predisposizione del provvedimento di aggiudicazione definitiva; 
     2) notifica-richiesta all’aggiudicatario definitivo di adempimenti/documentazione necessari alla stipula del 

contratto; 
    3) la pubblicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva del servizio, consentirà lo svincolo delle 

garanzie a corredo dell’offerta presentata dai non aggiudicatari;  
      avvertenze per l’aggiudicatario:  
    a)  l'impresa aggiudicataria entro dieci giorni dalla comunicazione deve presentare: 

  a.1 copia delle dichiarazioni IVA degli ultimi tre esercizi e certificati dei servizi espletati negli   ultimi 
tre anni rilasciati dagli enti committenti; 

         a.2 prova della costituzione della cauzione definitiva nella misura indicata all'art. 93 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

            qualora l'impresa aggiudicataria non provveda a quanto sopra richiesto, si disporrà la revoca   
dell'aggiudicazione e l'incameramento della cauzione; 

   b)   il verbale di gara è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, restando subordinato, nella sua 
efficacia, all'approvazione da parte del Dirigente competente ed agli adempimenti ed accertamenti 
sopra detti. 

   c)  sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese dipendenti dalla stipula del contratto con tutti gli oneri 
fiscali relativi. 

d)  l'aggiudicatario dovrà ottemperare all'obbligo di cui all'art.5, 1°capoverso, del capitolato speciale 
riguardo la continuità lavorativa degli operatori già utilizzati dalla precedente ditta aggiudicataria. 

   e)  il rinvio a giudizio del legale rappresentante e dei dirigenti dell'impresa aggiudicataria per 
favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata comporterà la 
risoluzione del contratto, ai sensi dell'art.2 comma 2  della L.R. n.15 del 20.11.2008.  

   f)   TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI. L'aggiudicatario, ai sensi del combinato disposto 
dall'art. 2, comma 1, della L.R. n.15 del 20.11.2008 e s.m.i. e dall'art.3 della L. 13 agosto 2010 n.136, 
ha l'obbligo di indicare un conto corrente, bancario o postale, acceso presso banche o presso la società 
Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, sul quale il Comune farà confluire tutte le 
somme relative all'appalto. 

         L'aggiudicatario è tenuto ad avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, 
compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico 
bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento purchè idonei ad assicurare la piena 
tracciabilità delle operazioni, con l'obbligo di riportare per ogni transazione il codice identificativo di 
gara (CIG: 765975669C).  

          Il mancato rispetto del superiore obbligo comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale. 
          L'aggiudicatario, altresì, entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conto 

corrente già esistente, dalla destinazione dello stesso alla funzione di conto dedicato, deve comunicare 
le generalità delle persone delegate ad operare sul conto. 

         Deve, inoltre, essere indicata ogni eventuale successiva modifica relativa ai dati trasmessi.    
 g)  il contratto sarà stipulato con modalità elettronica, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs n.50/2016;  

   h)    si avverte, altresì, che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto di cui all’ex 
art.1, c.42 -lett. l) della L. n.190 del 6/11/2012, sono nulli. Dalla violazione, inoltre, consegue il divieto 
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad 
essi riferiti. 

15    Accesso agli atti: Ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs 50/2016, l'accesso agli atti è differito: 
         - in  relazione  all'elenco  dei  soggetti  che  hanno  presentato  offerta,  fino  alla  scadenza del termine  

per  la presentazione delle medesime; 
       - in relazione alle offerte fino all'approvazione dell'aggiudicazione; 
       - in relazione al procedimento di verifica fino all'aggiudicazione definitiva. 



 13 

       Ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs 50/2016 sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma di 
divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione 
delle medesime, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, 
segreti tecnici o commerciali. 

16   Trattamento dati personali ai sensi del dlgs n.196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese  
saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e 
gestione dei contratti.  

        La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa  visione  delle  modalità  relative  al  trattamento  dei  dati  personali,  indicate  
nell’informativa  ai  sensi dell’art. 7  del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196; 

17   Responsabile del Servizio è la dott.ssa Maria Giovanna Gallo Responsabile Settore Socio-Demografico 
Comune di Acate; 

18     Clausola di salvaguardia Sarà cura ed onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla 
presente gara, visitare periodicamente il sito www.comune.acate.rg.it per prendere visione di 
eventuali comunicazioni, integrazioni o modifiche, relative alla presente gara. Il medesimo sito, dovrà 
essere consultato altresì per eventuali comunicazioni durante il corso della procedura di gara. Il 
concorrente quindi, con l’accettazione del presente documento, si rende parte diligente nel consultare 
il sito internet della Stazione Appaltante. 

 
 


